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RILANCIO. Il decreto prevede incentivi per l’efficientamento energetico. «Richiesta mostruosa»

Ecobonus110%,primo
accordobanca-impresa
TrailCreditoTrevigianoe laDiquigiovanniper lacessionedelcredito
Eilclientepotràcambiaregli infissipagandoliconilcontributo fiscale

Roberta Bassan

Primo accordo banca-impre-
sa per usufruire dell'ecobo-
nus al 110%. Lo ha siglato la
Diquigiovanni di Gambella-
ra, specializzata nella produ-
zione e installazione di serra-
menti in pvc con il Credito
Trevigiano, bcc con quartier
generale a Fanzolo di Vedela-
go in provincia di Treviso e
prossima alle nozze con la
Cra Brendola per dare vita al-
la “Banca delle terre venete”.
Se il mondo del “sistema ca-
sa” è tutto in snervante atte-
sa dell’ufficialità sui decreti
attuativi per quanto riguar-
da gli incentivi fiscali previ-

sti dal decreto rilancio, la
Bcc del gruppo Iccrea e l’im-
presa storica vicentina fonda-
ta nel 1967 hanno siglato la
collaborazione per la cessio-
ne del credito con una formu-
la che viene definita «snel-
la», nel senso che permetterà
al cliente finale di portare a
casa il super bonus senza in-
toppi rispetto ad una gestio-
ne autonoma.

IL MECCANISMO. L’ecobonus
del 110% introdotto con il de-
creto rilancio vale anche, co-
me noto, per la sostituzione
di serramenti e infissi ma so-
lo se si eseguono altri lavori
agevolati. Per godere dell’in-
centivo massimo è cioè neces-

sario oltre a porte e finestre
realizzare un intervento co-
siddetto trainante, ad esem-
pio l’isolamento termico, la
sostituzione della caldaia,
l'installazione dell'impianto
fotovoltaico. E serve il salto
di classe energetica per giu-
stificare i lavori e quindi il
mega bonus. Allora la Diqui-
giovanni ha studiato due vie,
come spiega il ceo Paolo To-
sti (proprietario con il cfo Lo-
dovico Lorigiola e il socio Na-
zareno Barausse). La prima:
fornire gli infissi al cliente do-
po che ha dimostrato di ave-
re le carte in regola per l’eco-
bonus del 110% (per i serra-
menti si prevede un massi-
male di 50 mila euro ad uni-
tà abitativa, in via di defini-
zione altri “paletti” sui valori
unitari al mq). Quindi conse-
gna e montaggio. Il cliente
non sborserà un euro perché
la moneta sonante sarà il suo
credito d’imposta che la Di-
quigiovanni cederà poi alla
banca. Seconda opzione: il
cliente chiede la sostituzione
dei serramenti ma non sa

che pesci pigliare sul resto,
cioè non ha un progetto che
contempli gli altri lavori trai-
nanti che gli permettono di
avere l’ecobonus al 110%.
«Abbiamo creato una socie-
tà consortile - spiega Tosti -
formata da 5 imprese locali
di fiducia che coordiniamo
noi e con cui possiamo forni-
re per chi lo chiede il pacchet-
to chiavi in mano, con tutte
le certificazioni. Questo è un
ambito in cui stiamo notan-
do anche molta improvvisa-
zione per un percorso che in-
vece è complesso e sul quale
noi ci siamo attrezzati».

LA BANCA. Poi c’è l'istituto di
credito. Tutte le banche in
realtà stanno annunciando
la disponibilità ad acquisire i
crediti d’imposta. La Bcc tre-
vigiana fa da apripista ed è di
fatto la prima a siglare l’ac-
cordo con un’impresa. Die-
tro c’è una storia iniziata ol-
tre un anno fa con le detrazio-
ni al 50% su infissi e serra-
menti: «Allora non era con-
templata la cessione del cre-

dito - spiega Tosti - ma noi lo
abbiamo gestito con la com-
pensazione fiscale. La banca
ci ha creduto e ci ha finanzia-
to fornendoci la “cassa” che
noi avremmo restituito con
quello che restava dal paga-
mento delle tasse dopo la
compensazione. Per noi
quindi è stato un passaggio
di continuità creare con loro
ora una sinergia per la cessio-
ne del credito». «Il tutto - ag-
giunge Claudio Giacon, dg vi-
centino del Credito Trevigia-
no - facendoci vicini al citta-
dino che in questa collabora-
zione con pochi e semplici
passaggi vede facilitata la
propria richiesta».

LARIPRESA.Intanto la richie-
sta per il restyling energetico
degli edifici spinta dagli eco-
bonus è «mostruosa» la defi-

nisce Tosti. E l’orizzonte del
31 dicembre 2021 per la fine
lavori (ma si parla di proro-
ga) sembra un problema già
prima di iniziare. «Non tan-
to per i serramenti per cui
nel nuovo stabilimento ab-
biamo un’altissima capacità
produttiva, quanto per gli al-
tri interventi che hanno tem-
pi più lunghi». Ma dopo il
lockdown, non appena saran-
no esplicite le regole attuati-
ve, c’è solo voglia di correre.
La Diquigiovanni, 75 dipen-
denti e 50 tra agenti e tecni-
ci, ha chiuso il 2019 con 17,5
milioni di fatturato (+30%).
Sul 2020 pesano due mesi di
inattività, ma l'azienda ha an-
ticipato la cassa integrazione
per tutelare meglio il perso-
nale. Sono già tutti al lavoro.
La strada si spiana.•
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Unoscorciodellasededi Breganze

BREGANZE

«In un momento storico ed
economico come quello at-
tuale, la solidarietà, il senso
di co-responsabilità e l’atten-
zione al prossimo sono con-
cetti non scontati». Così il
gruppo Otb guidato dal presi-
dente Renzo Rosso presenta
l’ulteriore novità attuata den-
tro il suo team, e in particola-
re dai dirigenti, in un’azienda
che «ha scelto di restare fede-
le ai suoi valori di condivisio-
ne e spirito di squadra, at-
tuando una serie di iniziative
volte ad aiutare concretamen-
te le sue persone».

«Fin dall’inizio della crisi e
il conseguente ricorso agli
ammortizzatori sociali in Ita-
lia - ricorda la nota - Otb ha
anticipato la cassa integrazio-
ne a tutti i suoi dipendenti ita-
liani. Mentre per quanto ri-
guarda i dipendenti nelle fa-
sce di reddito più basse, oltre
all’anticipazione il gruppo si
è fatto carico anche dell’inte-
grazione al 100% della stessa
Cig».

È già stato fatto anche un se-
condo passo: «A iniziopande-
mia è stato creato un “Fondo
Ferie Solidali” nel quale è con-
fluito il corrispettivo econo-

mico di giorni di ferie donati
dai dirigenti delle società ita-
liane del gruppo. Ad oggi è
stato raccolto un valore eco-
nomico superiore ai 500 mi-
la euro che sono stati destina-
ti ad aiutare le fasce della po-
polazione aziendale con le re-
tribuzioni più basse».

Non solo: «Qualche mese fa
il presidente Renzo Rosso ha

rinunciato al 50% dei suoi
compensi per l’intero anno
2020».

E adesso l’ultima novità:
«Oggi sono i suoi manager a
prenderne esempio, aderen-
do in maniera corale alla pro-
posta di riduzione della retri-
buzione 2020, con l’obiettivo
di supportare i colleghi in
questo momento di incertez-
za post emergenza. Oltre
300 manager in tutto il mon-
do hanno accettato di ridurre
la loro retribuzione comples-
siva annua con percentuali
che vanno dal 10 al 45%, a se-
conda delle posizioni azien-
dali ricoperte. Queste azioni
confermano il forte senso di
squadra e di coesione che con-
traddistinguono il gruppo
Otb, per il quale la responsa-
bilità sociale è un valore indi-
viduale e diffuso che si tradu-
ce in azioni concrete».•
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CorradoPeraboni

Sono circa 9 mila le imprese
agricole venete che potranno
accedere al bando della misu-
ra straordinaria di sostegno
“anti-Covid” predisposto dal-
la Regione. L’assessore Giu-
seppe Pan l’ha anticipato ai
partner del Tavolo Verde: la
dote finanziaria è di 23 milio-
ni (il 2% del budget delle ri-
sorse del Programma di svi-
luppo rurale del Veneto). Ne
potranno beneficiare i settori
che hanno registrato i cali
più consistenti di fatturato:
le 1400 imprese del florovi-
vaismo, le 2100 aziende dei
prodotti orticoli di primave-
ra (fragole, asparagi, lattu-
ghe e radicchi primaverili), i
1700 agriturismi, fattorie di-
dattiche e sociali, le 3 mila
stalle produttrici di latte e i
circa 150 allevamenti di vitel-
li a carne bianca con ristalli
esteri presenti in Veneto.

Il sostegno sarà articolato
su tre livelli, a seconda del
danno subito. Per le 160
aziende di Vo’ Euganeo, ex zo-
na rossa, si può arrivare a 7
mila euro di contributo. Per
florovivaismo, agriturismi,
fattorie didattiche e sociali fi-
no a 4 mila. Infine 2 mila eu-
ro per le stalle da latte, gli alle-
vamenti di vitelli da carne
bianca e le colture orticole
primaverili.•

AGRICOLTURA

Regione:bando
da23milioni
perleimprese
piùindifficoltà

RenzoRosso

SCELTOIL PROGRAMMA GBACSTAR.Via a procedurescientifiche

Ieg,infieralasanificazione
èastandardinternazionale
Vescovo:«Implementiamo
ilprogetto “safebusiness”
giàattuato per accessi,
spazieregolenegli stand»

Inizia la Fase 2 del progetto
#safebusiness di Ieg - la socie-
tà che gestisce le fiere di Rimi-
ni e Vicenza - varato già in
maggio: l’obiettivo ora è «rag-
giungere lo standard interna-
zionale di sanificazione dei
quartieri fieristici».

E quidi Ieg ha scelto il pro-
gramma Gbac Star™: «Forte
dell’esperienza maturata in
ambito internazionale nelle
pulizie in ambienti dove, in
passato, si sono diffusi agenti
patogeni, dall’influenza a ma-
lattie infettive resistenti agli
antibiotici, il programma
Gbac Star™ permetterà di
stabilire e mantenere sui pro-
cessi di pulizia e sanificazio-
ne un controllo basato sulla
formazione e responsabilizza-
zione del management e dei
dipendenti Ieg. La mitigazio-
ne del rischio associato al co-
vid-19 nel programma - spie-
ga una nota - parte dalle pro-
cedure standard di pulizia, at-
traverso la scelta degli equi-
paggiamenti e dei prodotti, si-
no alla gestione dello smalti-
mento dei rifiuti prodotti dal-
la pulizia degli ambienti, e
verrà periodicamente verifi-
cato con audit interni».

«Con tutti i protocolli adot-
tati dagli organizzatori oggi
le fiere sono tra i luoghi più

sicuri», rimarca l’ad Corrado
Peraboni di Ieg: «Frequentia-
mo nuovamente hotel, pro-
viamo abiti nei negozi, ci alle-
niamo in palestra. Non appe-
na si svolgerà la prima fiera
sarà evidente a tutti che le fie-
re sono luoghi sicuri al pari
degli altri. E se già da alcuni
mesi i protocolli di sicurezza
sono stati fissati, con questa
ulteriore iniziativa collegata
a Gbac Star™ abbiamo inte-
so aggiungere un tassello de-
terminante al servizio del no-
stro pubblico e dell’intera
azienda. Un valore per tutta
la filiera del nostro sistema
fieristico, sino agli espositori,
agli stakeholders sul territo-
rio e ai visitatori».

E Mario Vescovo, direttore
operation e di sede del plant
Ieg di Vicenza che ha svilup-
pato l’operazione, sottolinea:
«Ieg è la prima azienda italia-
na che ha iniziato questo pro-

gramma di accreditamento
che si è nel tempo corrobora-
to con le prassi adottate in se-
guito alla diffusione di malat-
tie infettive in zone partico-
larmente sensibili del piane-
ta. Per noi significa imple-
mentare il progetto #safebu-
siness che ha già ridisegnato
spazi, accesso, consuetudini
dentro i nostri quartieri fieri-
stici per le manifestazioni in
calendario da settembre».

Gbac Star significa Global
biorisk advisory council: è
una divisione di Issa, Interna-
tional sanitary supply asso-
ciation, associazione interna-
zionale delle industrie delle
pulizie. Il programma coin-
volge l’impresa accreditata,
dipendenti e management,
assieme a fornitori dei servizi
di pulizie e stakeholders in
un ecosistema di sicurezza
specifica e misurabile.•
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Ridurre la propria impronta
ecologica e quindi le proprie
emissioni di Co2, certo. Ma
Sgambaro, lo storico pastifi-
cio trevigiano (di Castello di
Godego) punta dritto alla re-
sponsabilità ambientale: «In-
traprende - fa sapere una no-
ta - un percorso di 10 anni
per diventare entro il 2030
“organizzazione climate posi-
tive”, impegnata cioè a “la-
sciare il mondo migliore di
come l’ha trovato”».

Da oltre 20 anni Sgambaro
si rifornisce solo di grano du-
ro 100% italiano e dal 2011 è
partner di Wownature, inizia-
tiva che permette di crescere
nuovi alberi nelle zone urba-
ne e in aree soggette a deserti-
ficazione o colpite da calami-
tà naturali: il pastificio ha
partecipato alla creazione di
2,5 ettari di nuova foresta cer-
tificata Fsc® a Carmignano
di Brenta (Pd), ha adotatto
adottato 600 ettari di boschi,
tra le province di Vicenza e
Belluno, contribuisce al pro-
getto Blue Valley per la tutela
della laguna veneta.

L’obiettivo2020 di Sgamba-
ro è catturare e conservare
2.500 tonnellate di Co2, ade-
rendo a tre progetti Wowna-
ture: piantumazioni di 1.000
alberi nel Parco Nord di Mila-
no e lungo la nuova Ciclovia
Treviso-Vicenza, e migliora-
mento e ripristino delle fore-
stedi Enego colpite dalla tem-
pesta Vaia nel 2018. •

ECONOMIA CIRCOLARE

Sgambaro
allavoroper
Enegoeciclovia
Treviso-Vicenza

NUOVAINIZIATIVASOLIDALE.Giàanticipataatuttilacassaintegrazione

Otb,idirigentisitagliano
icompensi:aiutoaicolleghi
Giàavevanoraccolto500
mila euro donando ferie non
goduteavantaggiodi chi ha
unostipendiopiù basso»

MarioVescovo

“ Ilbonusèla
moneta.Pronto
ancheunConsorzio
perfaretuttigli
interventi
PAOLOTOSTI
CEODIQUIGIOVANNI

Centraledellatted’Italia modificheràilregolamento delprestito
obbligazionarioatasso variabile2017/2024”ancheper anticiparela
dataapartire dallaquale potrà procederealrimborsoanticipato. Il
Cdaha nominato laneo-consigliera AnnaClaudia Pellicelliacapo dei
comitatocontrolli rischi e nomine,e nuovo lead independentdirector

CENTRALEDELLATTE
Obbligazioni:sivaverso

unrimborsoanticipato

Migross,riporta ilquotidiano ItaliaOggi,pagheràun dividendotota-
ledi12 milioni aisociRomano, Valter,Giovanni, Giuseppe,Luigie
StefanoMion grazieai24 milioni diutile registratie alfatturato
salitoa430milioni (ebitda: 16,6milioni). Migross ha unpatrimoniodi
150milionie controlla anche45punti vendita amarchioEurospin.

MIGROSS
Icontivannobene

Sìaidividendi
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